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Si è conclusa la lotta dei braccianti 

Accordo raggiunto 
alla Giulianello 

per l'occupazione 
Ottenuta l'assunzione di 31 operai alla Marelli di Vasto 
Grave discriminazione anticomunista all'ANIC di Pisticci 

Denunciala 
all'Ispettorato 

del lavoro una 
impresa edile 

a L'Aquila 

L'AQUILA, 14 
Una circostanziata denun

cia contro la ditta del setto
re edile Di Cosmo Silvio che 
non avrebbe at tuato nessuna 
delle protezioni antiinfortuni-
stiche voluta dalle leggi vigen
ti nel suo cantiere di Pesco-
stanzo è stata inoltrata al
l'Ispettorato Provinciale del 
Lavoro dell'Aquila dal sin
dacalista Fazio Franchi del
la Segreteria della Federa
zione sindacale CGIL, CISL, 
UIL. Nel su rammentato can
tiere, infatti, mancano i car
telli indicanti « inizio e fine 
lavoro » e i fili dell'energia 
elettrica sono in condizione 
tale da mettere in pericolo 
la incolumità dei lavoratori. 

Una sega elettrica, e priva 
del prescritto sistema di pro
tezione e nel Cantiere in que 
stione mancano persino 1 
prescritti servizi igienici pre
visti dal CCNL della catego
ria. 

Risulta inoltre che nella zo
na, molti lavoratori prove
nienti da altri Comuni e per
sino da altre Provincie, sono 
impiegati senza regolare as
sunzione, senza assicurazione, 
mentre molti lavoratori di 
Pescocostanzo e del comuni 
della zona restano disoccu
pati. 

Data la paurosa frequenza 
degli incidenti sul lavoro e 
i numerosi omicidi bianchi 
la denuncia richiede l'imme
diato intervento degli organi
smi preposti che non fareb
bero male ad esaminare an
che la regolarità di certe as
sunzioni per eliminare even
tuali posizioni irregolari ch'e. 
se avvantaggiano gli impren
ditori, vanno a tut to disca
pito della manodopera disoc
cupata locale e di quella fo
restiera privata delle protezio
ni di legge. 

Brindisi 

La DC 
scopre 

gli operai 
Montedison 

Mal si era assistito a tan 
to interessamento da parte 
della DC per gli operai del
la Montedison, per gli inva
lidi e i mutilati del lavoro, 
per i dipendenti dell'ammi
nistrazione delle poste. Alcu
ni esponenti d.c, in/atti, pur 
di sopravanzare alcuni « amt-
ci » di partito o per garan
tirsi un posto al Senato, fiati
no scoperto queste categorie 
r sono partiti, lancia in re
sta, per tentare di accapar
rarsi voti. 

Ha aperto la danza Stefa
no Cavallo, candidato al Se
nato per la DC, il quale m 
un depliant si presenta come 
uomo « vicino ai problemi del 
mondo del lavoro ». infatti: 
gli operai della Montedison, 
nei momenti più duri della 
lotta contrattuale, non hanno 
avuto molto l'occasione di ve
dere né il candidato in que
stione né la DC in assem
blee aperte ai partiti quando 
era necessario testimoniare 
la solidarietà e l'impegno del
le forze politiche per piegare 
la tracotanza del padronato 
industriale sui contratti. 

Un altro titolo di mento 
del candidato al Senato sareb
be quello di essere stato l'ar
tefice della Società trasporti 
pubblici lem non è stato ag
giunto s.p.a.) che ha tagliato 
completamente fuori t Comu
ni e praticamente tutte le 
forme democratiche di con
trollo che possono essere eser
citate dal basso per affron
tare e risolvere definitiva
mente il problema dei tra
sporti. 

Campione di impegno è an
che l'on. Zurlo, il quale fa 
scrivere lettere'agli invalidi 
e mutilati del lavoro dal se
gretario provinciale della cate
goria, tale Ruggero Tonini, 
il quale ricorda con quale im
pegno il nostro si sia messo 
per risolvere il problema del 
lavoro a queste categorie, 
tant't che attualmente sono 
circa 500 gli tnvalidi del la
voro. iscritti certamente in 
attesa di un posto di lavoro 
adegualo, mentre 4.000 circa 
sono gli invalidi civili per i 
quali non c'è prospettiva se 
non quella di assoggettarsi 
a qualche notabile amiche 
essere collocati democratica
mente. 

Dulcls in fundo: il mini
stro delle Poste Orlando ha 
provveduto a nominare diret
tore compartimentale un tale 
dottor Corrieri il quale, di
mentico delle denunce e del
le lotte che i dipendenti han
no fatto per il malcostume 
e per l'insostenibile condizio
ne di lavoro alle poste, non
ché per le repressioni anti
sindacali, convoca riunioni di 
dipendenti per assicurare il 
voto alla DC. . 

Palmiro De Niffto 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 14. 

Dopo venticinque giorni di 
occupazione dell'azienda si e 
conclusa con pieno successo 
la lotta dei braccianti della 
Giulianello In agro di Grotta-
glie. La proprietaria dell'a
zienda, l'ultima degli agrari 
della zona ad opporsi anco
ra con ottusità alle richie
ste dei lavoratori sperando 
forse di piegarne la resisten
za, è stata infine costretta a 
sottoscrivere 1 punti dell'ac
cordo. 

L'elemento più importante 
di tale lotta, che ì lavoratori 
della Giulianello hanno con
dotto insieme agli altri brac
cianti della provincia, è la ri
vendicazione di una norma* 
tiva che garantisca l'occupa
zione — prima di tutto — e 
quindi anche 1 necessari ade
guamenti salariali. 

Con l'accordo è stata rag
giunta la garanzia del lavo
ro a tempo Indeterminato, 
più che giusta se si conside
ra che l'azienda Giulianello 
(90 ettari di vigneto per uva 
da tavola) ha bisogno di un 
intervento quasi costante del 
lavoro bracciantile. Inoltre si 
è avuta In garanzia delle 151 
giornate di lavoro per gli av
ventizi e si è sfondato il mu
ro del sottosalario per le don
ne, che sono la stragrande 
maggioranza delle lavoratrici 
di Giulianello e sono state le 
più combattive in questi gior
ni di lotta. 

Importante è anche il mo
vimento di solidarietà che si 
è creato intorno ai lavorato
ri della Giulianello da parte 
della popolazione di Grotta-
glie, degli operai delle fab
briche dell'area industriale 
di Taranto e delle organizza
zioni sindacali della provin
cia. I braccianti del grotta-
gliese, che avevano già strap
pato l'accordo, hanno effet
tuato una giornata di scio
pero. 

• • • 
Dal nostro corrispondente 

VASTO, 14. 
Un significativo successo e 

stato conseguito dal Consi
glio di fabbrica della Magne
ti Marelli di S. Salvo. La di
rezione aziendale, dovendo 
aumentare l'organico del re
parto « batteria », avrebbe 
voluto spostare in questo set
tore un certo «urnero di ope
rai presi da un altro repar
to, quello degli «equipaggia
menti elettrici ». Il Consiglio 
di fabbrica, in collaborazio
ne col coordinamento nazio
nale dei lavoratori Marelli. 
dopo una lunga e faticosa 
trattativa, è riuscito, invece. 
ad imporre, al posto degli 
spostamenti, 31 nuove assun
zioni. 

Si t ra t ta di un risultato 
di estrema importanza che 
testimonia della maturità po
litica della classe operaia del 
Vastese e del suo ruolo fon
damentale nella soluzione del 
problema della occupazione, 

Che siano le lotte dei la
voratori a procurare nuovi 
posti di lavoro e non le rac
comandazioni dei vari notabi
li de, è confermato anche da 
un analogo successo che i 
65 dipendenti dell'AGIP-AMI 
di Cupello hanno ottenuto in 
questi giorni. Essi, infatti. 
dopo una serie di scioperi. 
anche articolati, iniziati da 
febbraio e durati fino a mag
gio. sono riusciti a conclude
re una vertenza locale, con
cernente la riorganizzazione 
dell'organico, con l'assunzio
ne di altri tre lavoratori. La 
impresa non è stata facile 
soprattutto se si considera 
che i chimici In questo pe
riodo sono in lotta per il 
rinnovo del contratto nazio
nale la cui trattativa, com'è 
noto, si è arenata sui pro
blemi dell'accorpamento dei 
tre diversi contratti preceden
ti. del controllo degli inve
stimenti e della organizzazio
ne del lavoro. 

Perplessità vengono nutri te 
per il fatto che a S. Salvo. 
ad esempio, ancora non si 
provvede alla costituzione del
la nuova Commissione di col
locamento. pur essendo sca
duta da tempo quella pre
cedente. 

Costantino Felice 

MATERA. 14-
La direzione aziendale del-

l'ANIC di Pisticci si è resa 
responsabile di una grave 
discriminazione contro il no
stro partito. Nel giorni scor
si infatti i dirigenti della se
zione comunista di fabbrica 
avevano chiesto all'azienda di 
poter usare II cinema del 
quartiere residenziale del-
l'ANIC per tenervi una mani
festazione con il compagno 
Giacomo Schettini, segretario 
regionale del partito e con il 
compagno on. Nicola Cataldo. 
ottenendone un rifiuto. 

L'azienda si era giustifica
ta con il fatto che vi è una cir
colare interna che vieta la 
concessione dei locali del-
l'ANIC a favore di manifesta
zioni di partito. Stamane in
vece. con un inqualificabile 
atteggiamento la direzione a-
ziendale non solo ha conces
so 11 cinema del quartiere re
sidenziale alla Democrazia 
cristiana per una manifesta
zione elettorale, durante la 
quale ha parlato il consiglie
re regionale de. Marco One-
co. ma ha addirittura favori
to la partecipazione alla riu
nione dei dipendenti della 
CICLAT. una cooperativa che 
ha l'appalto dei servizi di 
pulizia all ' interno della fab
brica e che e controllata dal
la Clsl. pagando anche le tre 
ore che questi dipendenti 
hanno usato per partecipare 
alla manifestazione democri
stiana. 

Il dramma di 860 lavoratori che attendono la ripresa dell'attività dell'industria pugliese 

La Hettermarks di Bari rischia 
di rimanere un grigio capannone 

Una gestione « improvvisata » della azienda tessi le ha accumulato un miliardo e mezzo di deficit 
I capricci coniugali dei proprietari alfa base del di simpegno del capitale - Promesse dei notabili de 

BARI — Una recente manifestazione per la Hettermarks 

Dalla nostra redazione 
BARI, 14. 

Sono le 11,45 Di questi tem 
I pi e un'ora morta per la 
! « Hettemarks ». la seconda 

fabbrica tessile pugliese ed 
una delle più importanti 
del mezzogiorno. I macchi-

! nari sono fermi, i vapori e 
1 umidità dei reparti di stire
ria hanno lasciato lo spazio 
al primo caldo di un giorno 
di prima estate. La sensa
zione di paralizzata immo
bilità che si accompagna 
.sempre ad una fabbrica inat
tiva è accentuata dalle pa
reti gr;gi<> di questi enormi 
capannoni che sorgono ai 
inargini della zona industriale 
di Bari. Ai margini, come 
un monito involontario di 
chi nel 1959 ha voluto questa 
azienda 

E' un industriale svedese 
di biliardini, Swen Hette
marks, il padrone di questa 
fabbrica. Ha detenuto fino 
a qualche tempo fa il 70°'o 
delle azioni di un'azienda che 
con un capitale sociale inal
terato di 170 milioni è arri
vata fino ad un fatturato an
nuo di 8 miliardi, penetrando 
con la sua produzione nei mer
cati europei e raggiungendo 
anche nazioni come il Giap
pone, la Giordania, la Libia. 
Ora Swen Hettemarks ha 
deciso di r i t i iare i propri ca-

l pitali.E questa fabbrica, mor
tificata anche da una gestio
ne produttiva improvvisata 
e dal fiato corto che le ha 
accumulato in un anno 1 mi
liardo e mezzo di deficit, ri
schia di rimanere un grigio 
capannone, che nasconde il 
dramma del lavoro di 860 la
voratori e il pencolo della mi-
sena per più di 3 uOO perso
ne. Alla « Hettemarks » gli 
operai raccontano una s tona 
che sollecita il buon gusto 
per il colore del cronista. 

La figlia di Swen Hette
marks. Ani (come si scriverà 
mai questo nome in svede
se?). che gestisce in Italia gli 
interessi del padre ha spo

sato anni fa il Mg Vito di 
Cagno, che controlla il re 
stante 30° •> delle azioni della 
« Hettemarks ». .Dicono gli 
operai, « tu t to è anda to bene 
fino a quando fra la signora 
Ani e il signor Vito hanno 
marciato d'amore e d'accor
do. St ranamente le difficolta 
della fabbrica hanno coinciso 
con le difficoltà della fami
glia ed oggi che Ani e Vito 
sono separati l'azienda e nel 
marasma». E fra uh opeiai 
circola anche una bat tuta . 
che al fondo e a m a r a : « F i a 
moglie e m a n t o non mettere 
il dito, si dice. L'Hettermarks 
fra moglie e manto ci h.i p.ie.s 
so 860 lavoratori E l'inten
zione è anche quella di met
terci lo Stato (con la noeica 
affannosa dell'intervento del
le PP.SS.) ». E' certo una 
storiella, da assumere come 
tale, ma è un fatto tut tavia 
che la crisi di questa fabbrica 
è una voluta crisi di disaffe
zione del capitale straniero. 
E, come si sa. le leggi italia
na non compendiano stru
menti che impediscano la di
serzione dei capitali. 

Solo promesse 
« Hanno sfruttato in ma

niera disumana ì lavoratoli 
del sud » dice Tina Donadei. 
operaia e delegata sindacale 
per la CGIL. — « ed hanno 
accumulato capitali enormi 
godendo del basso reinme dei 
.salari. Ed ora che le lotte epe 
rate hanno imposto una più 
rigida contrattazione della 
foiza lavoro, un potere mag
giore dei lavoratori nella fab
brica, è il capitale che emi
gra. E il governo resta iner
te, non è in grado di assicu
rare la continuità produtti
va ». Continuità no, ma pro
messe. ed assicurazioni che 
trovano lo spazio effimero 
della premura elettorale tan
te. Su questa voce, che scan
disce ordinatamente tu t te le 
penose odissee delle fabbri

che in crisi, abbiamo qualche ! 
testimonianza. 

Paolo Monno. (Cisl): « p i o 
messa Rotolo, de, presidente ! 
della Regione: verrà coati- i 
tuito un "pool" fra le ban
che un lido al l '"Hettemarks", i 
at tendiamo. Elemosini Vei-
noia, de, candidato ali i ca
mera: s tan/ iamento di U ini- ' 
lioni per 1 lavoratori. Fat t i i I 
conti a ciascuno di noi spetta- | 
\ a 2 000 hre a testa. Veiola 
stesso, in un momento di al ta 
considera/ione per la digni
tà. ha r i tua to la proposta ». 

Mano Quarto, operaio, «pro
messa Donat Cattili, de. mini
stro del la voi o il governo 
ha deci etato lo stanziamento 
di 500 milioni, M at tende il 
visto della ocrte dei conti. 
Promessa Moro: il governo 
ha stanziato dapprima 100 
milioni, poi 300. l'erogazione 
è subordinata all ' incremento 
del capitale sociale da par te 
dell'azienda. Pi omessa sen. 
Rosa, de, candidato al Sena
to: il governo ha stanziato 
300 milioni, ma ignoro che 
fine abbiano fatto. Lo stes
so senatore ha affermato di
nanzi ad una ventina di opc 
rai di aver "caldeggiato" pres
so il governo lo stanziamen
to di altri 100 milioni, atten
diamo ». 

Dietro la DC c'è il fiato 
clientelare del PSDI . da 
qualche tempo il sig. Introna, 
candidato del .sole nascente, 
va affermando con .sicumera 
nei comizi che la situazione 
dell'« Hettemarks » vena li-
solta prima del 20 giugno 

Do chi? Attraverso quali 
s t rument i? Si at tende. Tina 
Donadei (Cgil). «Abbiamo 
fra le al tre anche le assicu
razioni di Tina Anselmi, de. 
sottosegretario, che ci ha rac
comandato solo di avere pa
zienza ». 

Là storia è grigia, ma non 
inedita. Una fabbrica in cri
si di questi tempi non è un 
grattacapo per notabili e vec- ! 
chi animali del potere. E' co- | 
me una preda ferita, facile i 

a conquistarci perché esau
sta. Che questa sequela di 
aziende crisi sveli il distorto 
proilo dell'industrializzazione 
del Mezzogiorno, che la po
litici. nei finanziamenti age
volati e dell 'incremento in
discriminato all ' intervento 
imprendimi ìale abbia incre
mentato in realtà la sfrena
ta rincorsa del profitto pri
vato. che non ha tenuto in 
nessun conto l'esigenza di in
dirizzi produttivi programma
ti ed ha f a \on to la diffusio
ne esaspeiata della pratica 
clientelare come dice un'al 
tra delegata sindacale, poco 
impoita. La DC mira all'im
mediato. inamarì a n c a \ a r e 
anche da una crisi cu cui sop
porta le responsabilità mag
giori. favori elettorali con
tingenti. adopeiando la vie
ta bandiera del miraggio 
clientelare. «S tanno ricucen
do la zona industriale eh Ba
ri a zona tunst ica » — dice 
Federico Mclgiovanni. ope
raio 

Sprechi e raggivi 
A questa girandola oscura 

del ragairo che grava su que
sta vertenza (che questa clas
se operaia sta conducendo 
del lesto con grande detei-
nuna/ione» manca una tes-
seia. LT tersela denti sprechi. 
L\c Hettemarks » è indebitata 
fin nei capelli. ;>li operai e 
le opeiaie sono senza stipen
dio dal 27 marzo, se entro 
qualche set t imana In labbnca 
non affronta il campionario 
delle contazioni per le pros 
sime stagioni la produzione 
dell 'anno venturo è compro
messa, per i debiti con i tor
nitori neanche la mensa a-
ziendale funziona. Il sig. Tar
tara. direttore generale, allog
gia a spese dell'azienda in un 
grande albergo cittadino e 
i viaggi li fa tut t i in aereo. 
Succede anche questo. 

a. a. 

Nei Comuni alle urne per rinnovare le assemblee locali 

A Cepagatti e a Città Sant'Angelo 
si va avanti se si sconfigge la DC 

I candidati del PCI 

Il primo centro sta scontando con una drammatica crisi economica dieci anni di strapotere democristiano; nel secondo lo 
scudocrociato ha paralizzato l'amministrazione giovandosi dell'appoggio missino e del consigliere socialdemocratico 

Noslro servizio 
PESCARA. 14. 

Cepagatti e Città Sant'An
gelo sono i due soli paesi in 
provincia di PescJra nei qua
li il 20 e il 21 giugno pros
simi. si voterà oltre che per 
le politiche anche per il rin
novo delle rispettive ammi
nistrazioni comunali. 

Cepagatti, un centro agrico
lo ad appena 16 chilometri 
dal capoluogo adriatico, con
ta circa 6.400 abitanti che fi
no all'epoca del cosiddetto 
a boom economico » vivevano 
prevalentemente dei frutti di 
una campagna potenzialmen
te ricca. Di fatto ì comuni fu
rono abbandonati per corre
re dietro al mirassio di una 
decantata industrializzazione 
della Val Pescara che. con il 
suo meccani5mo distensivo 
portò alla rovina dell'a^r.-
coltura (fenomeno del resto 
generalizzato in tut to il Pae
se* senza d'altra parte of
frire agli ex contadini un la
voro sicuro nel!e varie fabbri
che della zona che — la sto
ria è tr.stemenie nota — or
mai chiudono l'una dopo l'al
tra. gettando intere famiglie 
sul lastrico CepasUti . la cui 
econom.a ruota ormai quasi 
esclusivamente sul lavoro nel
le fabbriche, attraversa un 
momento di grave cr.s: eco 

nomica. direttamente collega
ta con ìa crescente crisi oc
cupazionale degli stabilimen
ti della Val Pescara. Ma l'am
ministrazione comunale, da 
dieci anni in mano alla DC 
che riusci a reinsediarsi al 
Comune dopo due anni di ge
stione commissariale. si è 
sempre completamente disin
teressata di questi problemi 
cosi privi. E non solo d: que 
sii. purtroppo. Le strade, e 
in genere l'assetto urbanisti
co. l'illuminazione, sia nel 
centro cittadino che nelle zo
ne rurali, non rispondono a 
nessun criterio programm iti-
co di gestione, ma agii inte
ressi privati di alcuni consi
glieri. 

Il sindaco democristiano. 
Cesare Di Tommaso, il vice 
sindaco socialdemocratico e 
l'assessore a: lavori pubblici 
hanno goduto, nell'ambito del
la giunta formata da DC e da 
PSDI (in Consiglio la DC ha 
9 segji ed il PSDI ne ha 2. 
mentre PCI e PSI potevano 
contare su 7 seggi. avendo 
presentato u n ì lista comune 
nelle scorse consultazioni, e 
eli altri due seggi erano an
dati ad una lista cittadina 
di a m b c u a collocazione) d: 
uno strapotere che ha con
sentito loro di evitare la di-
scuss.one sa"o strumento fon 
dementale necessario ad im 

pedire la speculazione galop 
p m t e : l'approvazione di un 
piano regolatore in cantiere 
da circa 15 anni sempre bloc
cato per precisa volontà degli 
amministratori democristiani. 
direttamente interessati ai 
frutti della speculazione edi
lizia. II fatto che alcuni diri
genti della DC di Cepagatti 
siano spesso stati dei geo 
metri è l'elemento che spiega 
perché gli interessi della DC 
locale abbiano in tutti questi 
anni finito per coincidete con 
gli m'eressi di questo o quel 
« professionista ». 

A condannare l'operato del
l'ultima amministrazione, que 
sta volta non sono solo co 
munisti e socialisti, che que
st 'anno presentano due l.ste 
dist.nte. ma la stessa Demo 
crazia Cristiana, che. con un 
« mea culpa » di sapore tut
to elettoralistico ha evitato di 
presentare il sindaco uscente 
come capolista, relegandolo 
fra gli altri candida»! in una 
posizione d: secondo piano 
Ma questa manovra str-'.tezi-

1 ca certamente non è suffi-
j den te alla DC. per scaricir*» 
I ?u una so'a persona le re-
i sponsabilità d: tutta una ara 
j mm.strazione dissennati . 

I Città Sant'Angelo, l 'a 'tro 
I rentro in prov.nc:a d. P??ci 
, ra. ch.amato alle urne per il 

rinnovo dell'amministrazione 
comunale, si dibatte da mesi 
in una crisi senza via di usci
ta. per l'impossibilità, data la 
distribuzione dei seggi avu
tosi con le elezioni del 15 giu
gno, di formare una maggio
ranza. La DC. che aveva per
duto ben 2 con.-.alien, scen
dendo da 10 ad 8"seggi men
tre il PCI era salito da 8 a 
9 consiglieri, ha subito ini
ziato una politica ostruzio
nistica nei confronti del nuo
vo p-irtito d. maggioranza re
lativa. alleandosi con il MSI 
e con il PSDI (che contano 
un consigliere ciascuno) per 
bloccare ogni proposta avan
zata dalie sinistre Dopo quat
tro mesi ci; liinzhe e diffici
li t r v t a t : \ e , :! cnnsisl.ere so 
ciildemocratico aveva deciso 
d: aderire al'a nuova maggio 
ranza. entrando a far parte. 
con comunisti e .-.or n listi. del 
la nuova giunta Ma all 'atto 
pratico il socialdemocratico 
Gu do Romano, p'ir avendo 
formalmente accettato l'ac
cordo a i tre •>. continuava a 
schierar*', per quiLsiasi de-
csione insieme ai democri
stiani e a* fascisti Un 2.000 
che non poteva andare avanti 
per molto e che. il 30 gen
naio scorso, ha portato a'.la 
caduta del'a giunta e alle di-
nvssiom .11 hocco di tutti i 
consigher.. aprendo, m tal 

I modo, le porte alla infelice 
soluzione della gestione com
missariale. 

Viene da chiedersi, a que
sto punto — se lo chiedono 
soprattutto gli elettori, ai qua
li spetta I.i possibilità di cam
biare la situazione — quali 
mot:v : abbiano spinto il PSDI 
a «reggere il sacco» ad ap 
poggiare le speculazioni de
mocristiane. Fino al 15 giu
gno infatti, la DC aveva avu
to proprio dai socialdemocra
tici A sostegno fondamentale 
per una p o l t r a a tut to van
taggio dei proprietari terrieri 
della zona — i baroni Coppa 

• e gli stessi Masci e Cetrullo — 
l o in favore «si t ra t ta senza 
I dubbio de'. « ca=o •» più gros-
• .so di Città Sint'Anselo» del-
| l'insediamento di un deposito 

RAGNO d. past re l le E" que-
I sto il >' caso -» più clamoroso 
, ver.ficatos. a Città Sant'An-
. gelo: ìa decisione di colloca-
' re questo stabilimento in una 
} zona che, nel quadro della 
; saturazione edilizia della sot-
. tostante Montesilvano. fa gola 
j a molti, proprio in vista di 
• future speculazioni, è tanto 
i p.ù zrave perché è s ta to 

ostentatamente ignorata la 
j destinazione aznco 'a previ-
! sta dal piano per il rilancio 
j dell'aer coltura 

j Franco Pasquale 

CITTA' S. ANGELO 
1) G ì A N S A N T E Vit tor io, ini- 1 1 ) 

oiegato 
2 ) C A M E R A N O Luciano, stu- 1 2 ) 

dente (indipendente) 
3 ) C r I N T O R A M E Luigi, pro-

tensore (indipendente) 1 3 ) 
4 ) D 'ALESSANDRO Lorenzo 

professore 1 4 ) 
5 } D ' A L O N Z O Leda, profes

sore «sa 15» 
6 ) D ' A L O N Z O Pasquale, au- ' 

lista 1 6 > 
7 ) D ' A U T E O Vincenzo, brac

ciante 1 7 ) 
8 ) 0 1 M A T T I L E Bartolomeo. 1 8 ) 

impiegato 
9 ) FORESE Enzo, coltivatore 1 9 ' 

diretto 
I O ) GABRIELE" Graziano, uni- 2 0 ) 

vcrsilario 

G A L L E R A T I Adriano, im
piegato 
G I O V A N N O L I Stelano, 
coltivatore diretto ( indi
pendente) 
I E Z Z O N E Almcrino, can
toniere 
L O N G O V E R D E Pasqua!*, 
ferroviere (indipendente) 
M A N Z O Diego, medico 
M A R C H E G I A N I Umberto, 
aulolralporlatore 

P A V O N E Nicola, operaio 

SPERA Antonio, operaio 
TASSONE Contei io. inse
gnante elementare 

VERZELLA Giancarlo. 
geometra 

CEPAGATTI 
1) BABORE Nel lo , artigiano 
2 ) BUCCELLA Luciano, uni

versitario (indipendente) 
3 ) C A N T O ' Errico, mezzadro 
4 ) D 'ALESSANDRO Giuseppe, 

architetto 
5 ) D ' A M I C O Croce, operaio 
6 ) D 'ANGELO Arnaldo, ope

raio 
7 ) D I M E O Rocco, operaio 
8 ) D I PLACIDO Palmin». in

segnante (indipendente) 
9 ) ESPOSITO Ezio, studente 

10 ) FEDELE Renato, coltiva
tore diretto ( indipendente) 

1 1 ) GALASSI Antonio, elet
trauto 

1 2 ) G I A M M A R I N O Aldo, fun
zionario I N A M (indipen
dente) 

1 3 ) L U C I A N I Antonio. Impie
gato (indipendente) 

1 4 ) O L I V O Paolo, artigiano 
1 5 ) R A P A T T O N I Sirena, pro

fessoressa (indipendente) 
1 6 ) T R O I A N O Gabriele, ope

raio 
1 7 ) T R O I A N O Gennaro, im

prenditore edile 

VERNOLE 

Borgia: un'amministrazione stabile 
che elimini sprechi e clientelismi 

Questa è la proposta unitaria che avanzano i comunisti dopo la disastrosa esperienza della gestione commissariale 
L'unica condizione è quella d i rompere decisamente con un passato fall imentare - I problemi del comprensorio 

Nostro servizio i 
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La campagna elettora'e qui 
a Borala è stata avviata da • 
grossi nomi. Per la DC sono 
intervenuti Musasi e il vice 
segretario dei mr t i t o Anto-
mozzi: per il PSI hanno par
lato Principe e. proprio po
chi giorni fa. il segretario 
generale del PSI. compagno 
De Martino. Il perchè di tan
te visite illustri ce lo spiega
no alla sezione del PCI: « Sia
mo il primo parti to del pae
se e ci sono tutte le premes
se per fare un ulteriore bal
zo in avanti ». 

Borgia, un importante cen
tro della collina catanzare
se. con oltre 5000 abi t imi, è 
una zona di riforma: 200 faz
zoletti di terra che da! '50 
ad oggi, sono stati strappati 
al fango e agli sterpi con 
un lavoro duro ed ostinato, 
proseguito intensamente mal
grado la forte emigrazione 
che negli anni passati ha col
pito il comprensorio. Zona di 

r-forma, e anche zona in cui 
.-i svilupparono le grandi lot
te per la terra. 

Q J I il 20 e il 21 giugno 
s. voterà oUre che per le 
politiche anche per il rinno
vo del Consiglio comunale 

Eppure, nonostante il PCI 
SM uscito vittorioso dalle de
stra abbia subito da parte 
z.oni del "74 e il centrosini-
dell'elettorato una dura con-
aannj» circa -.1 modo negati 
vo con il quale si è posto 
difronte alle gravità dei pro
blemi del paese, da un an
no e mezzo il comune è pri
vo di una amministra/ione 
Il Consiglio comunale è stato 
infatti sciolto e ad ammini
strare, fino a questo momen
to, c'è stato un commissario 
prefettizio. « Vogliamo e dob
biamo uscire da questa espe
rienza commissariale — ci 
dice un giovane compagno — 
ma questa convinzione t que
sta volontA la devono avere 
tutti i partiti che credono 
nella necessità di formare. 
specie in questo momento di 

crisi, una amministrazione j 
stabile, sicura, in grado d; 
affrontare i profondi proble
mi di una romun tà ;egnata 
dal paterna! iàrr.o e dal clien
telismo dezli an ii pi?=^t!. Ci 
hanno accusato di esserci rin 
chiusi, nel nostro rascio. di 
non aver voluto, cerne p*rt te 
di maggioranza reat iva . af 
frontare con altre forze de 
moeratlche. un di«co—o uni 
tarlo dai quale far ori sca 
tun re l'amministra/i-ine. 

La realtà è diversa. ÌA n o 
stra è stata ed è una pro
posta unitaria. 

Durissimo è il giudizio sul
la DC che. anurie oer boc 
che « illustri ». ha. In questi 
giorni, tentato rozzamii te a -

seminare fra i lavoratori i 
vecchi pregiudizi e la logora 
sequela di bordate, quaran
tottesche. Il motivo di tanto 
rancore è ovvio la DC ha 
visto dimezzarsi proprio la 
sua rappresentanza nelle eie
zioni del "74. passando, da 
4 a 2 consiglieri. Il PSI d'ai- . 
trocanto, nelle passate elezio- ' 

ni ha pcr.io. qjesfanr.o. due 
consiglieri, p o t a n d o da 10 <jd 
otto sezii II PCI. ha 9 con-
-i^l^r: Una J ' Ì ide fnr/a ct.e 
ì ccm.misti vosi ono metter*» 
a di?po-i/..ine di una \a«ta 
area umtar.a. - imprecete vi 
,ia 'a volin:;- 'U ->> nry^re ccn 
:I passato e di a:frontare i 
t>rch t-m Di lueato qund i . 
«i discute fra i lavoratori. 
con ì emiAni con le i-ttezo-
rie sociali, su! da fare, sul 
programma delia n u r . a am-
min..-tra?ione 

Primi fra tu ' t ì i oroblemi 
del centro abaato. de'.ìe tre 
frazioni. Vailo. R-«ceretta. 
Donr.antom Si tratta di que
stioni fondamentali- le foene. 
l'acqua, le strad?. 1 «ervizi. 
le scuole, l 'illumnazione. As
sieme a tutto ciò, problemi 
più generali. Qjelli di una 
grande comunità di giovani, 
di studenti che chiede lavoro. 
prospettive, per non dovere 
emigrare, e chiede anche una 
vita culturale e ricreativa 
adeguata, rispondente alle 
proprie esigenze. 

Ci sono i nodi ài questo 
comprendono dpi Borgese. 
appunto. «Bisogna battersi. 
— afierm.mo i conioa^ni — 
Der dare uno shocco p'odut-
tivo n qu in to >b*)iamo 5Ul 
nostro te-r.torV). e iobb<amo 
far"o t u f i ^ . ; - .^ . IT* C e bi-
eogno di ass-x*. irsi per dare 
uno sbocco si nos'.n prrnrt-
ti. per ìmoorre elv- i agri
coltura e ii mostro '.xvrr--. di 
tanti anni n o i diventi pane 
per i denti della cnsi « M i 
il primo pasr*> è una ammi
nistrazione che si collochi a 
fianco dei lavoratori, che si 
batta con loro e e i e rappre
senti un punto di riferimen
to per tut t i . 

Per tutto questo è neces
sario che il PCI anche a 
Borgia, abbia ancora più for
za. Vogliamo continuare, cer
to tenendo conto di una si
tuazione profondamente diver
sa come l 'attuale. Mi'Ja sci» 
delle lotte per la terra e per 
il lavoro. 

Nuccio Manilio 

1) B E R T I N I Luigi, operaio 
2 ) C A N D I D O Bruno, opera

io 
3 ) C A N N O L E T T A Donato, o-

peraio 
4 ) C A N N O L E T T A Giuseppe, 

operaio 
5 ) COCCIOLO Donato, pro

grammatore 
6 ) CORDELLA Pantaleo, im

piegato 
7 ) D 'ARPA Vi to , proiet tore 
8 ) DE M A T T E I S Annunzia

to . contadino 
9 ) DE M A T T E I S Mar ia , stu

dentessa universitaria 
1 0 ) FASIELLO Orlando, ope

raio 

1 1 ) G I A N N O N E Antonio, o-
peraio 

1 2 ) G I A N N O N E Lucio, dotto
re in Economia • Com
mercio 

1 3 ) GRECO Oronzo Walter . 
medico 

1 4 ) LEO Antonio, carrozziere 
1 5 ) M A R G I O T T A Antonio, o-

peraio 
1 6 ) P A S O U I N O Riccardo, im

piegalo 
1 7 ) PASTORE Gucrinc. lala-

gname 
1 8 ) PELLE' V i t tor io , operaio 
1 9 ) RUGGE Oronzo Liberalo. 

pensionato 
2 0 ) SPAGNOLO Salvatore. 

festore 

PALAGIANELLO 
1) G I G A N T E Luigi, impiegato 
2 ) A L E M A N N O Silvana, d i -

3 ) A N T O N A C C I Rosa, brac
ciante 

4 ) ARGESE V i t o , operaio 
5 ) CASSANDRO Antonio, in

gegnere 
6 ) C A R P I O N A N O Vincenzo. 

bracciante 
7 ) C O L A M I N N O Tommaso. 

impiegato 
8 ) D I F O N Z O Arcangelo, edi

ta 
9 ) F A T I G U S O Vincenzo, brae-

1 0 ) G A L A T O N E Giovanni, pro
fessore 

1 1 ) L IPPOLIS V i t o , opera i * 
1 2 ) L U P R A N O Carmelo, ope

raio 
1 3 ) M A P P A Carmelo, operaio 
1 4 ) M O N T E L L A Mauro , col
tivatore diretto 
1 5 ) N I G R O Antonio, diploma

to, bracciante 
1 6 ) P A R A D I S O Rocco, inse

gnante 
1 7 ) PASSERI Giovanni, col

tivatore diretto 
1 8 ) R U B I N O Paolo, professo

re 
1 9 ) S A N G E R M A N O Luigi. 

operaio 
2 0 ) V E T R A N O Alberto, diplo

malo, bracciante 


